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Questo 25 aprile 
Ferrile non sono stati in

criminati -sul posto quei fa-
scistelli i quali, dopo avere 
a r r e d i l o i parteeipanti al 
convegno per la libertà della 
Spagna, si .sono abbandonati 
a manifestazioni di nostalgia 
e apologia fascista proprio 
nell'aula del tr ibunale che H 
giudicava? Nò per questo 
gesto nò per l'aggressione 
.sono stati condannati , una 
multa di ventimila lire non 
essendo lina condanna ma 
una paterna manata sulle 
spalle. 

Di episodi simili —• «li atti 
di teppismo fascista impuni
ti — son piene le cronache. 
K lo scandalo non sta in de-
Unitiva nel fatto che i col
pevoli restino a piede libero 
«pianto nel baco che mia 
parte dello apparato sta
tale —- polizia che chiude 
gli occhi e magistrati che 
applicano bizzarramente o 
non applicano la legge — 
continua a coltivare nel pro
prio seno. 

In questo senso, il proble
ma che si pone al nuovo go
verno non è solo quello di 
« modernizzare » la burocra
zia nel modo che prospelta 
ogni tanto Fon. Faniani , 
(piando qualche scandalo ri
chiama l'attenzione pubbli
ca su fenomeni di corruzio
ne o di integrazione tra ap
paralo statale e forze eco
nomiche dominant i . V.' quel
lo più grosso, aperto da mol
ti anni , di un radicale rin
novamento e adeguamento 
di tutta l 'organizzazione e 
l'attività statale allo .spirito 
e al costume democratico, 
alla Costituzione, a un indi
rizzo generale che dalla Ine
sistenza, in (pianto radice 
del nuovo Slato, deve rice
vere la propria impronta. 

Se. a diciassette anni dal
l ' insurrezione armata di apri
le. vittorioso inizio di un in
tero periodo storico che tut
tora viviamo, un tale proble
ma ò ancora aperto, lo dob
biamo con tutta evidenza ai 
governi democristiani che in 
questi anni hanno operalo a 
tutti i livelli della vita na
zionale per cancellare ed 
aii/i rovesciare, con lini di 
classe e di potere, i valori 
permanenti della Resisten
za. come asse di ogni futuro 
.sviluppo democratico e so
cialista «lei paese. .Ma oggi? 
Oggi che il 2."> Aprile si cele
bra in una mutata e più avan
zala fase politica, a due anni 
dalla sconfìtta in campo 
aperto del tentativo reazio
narie» di luglio e a poche set
t imane dalla nascita di un 
governo che si richiama alla 
Costituzione, che si fonda su 
un equilibrio politico spo
stato a sinistra? 

Oggi certi residui e rimir-
gili e certe strutture bacate 
sono ancor meno tollerabili. 
In <|iicl non troppo lontano 
2'Ì Aprile gli operai italiani 
salvavano le fabbriche con le 
armi in pugno mentre i pa
droni fuggivano o implora
vano pietà per i servigi re
si alla guerra, alla distruzio
ne. all ' invasore tedesco. Di
ciassette anni dopo, la piena 
restaurazione della libertà 
nelle fabbriche, la crescita 
del potere sindacale e ope
raio. la lotta al potere dei 
monopoli — ossia la lotta 
alle radici del vero fascismo 
laddove esso si forma, nasce 
e dilaga, nel cuore del pro
cesso produttivo — è un ob
biettivo non separabile da 
qualunque programma di 
sviluppo economico e poli
tico democrat ico. Ma come 
ci si può avvicinare a que
sto obbiettivo fino a quando. 
nonostante i ripetuti impe
gni assunti, l 'apparalo di 
polizia si rivelerà nei con
flitti del lavoro strumenti di 
classe in mano al padrone, fi
no a quando u ndirigente di 
industria di Stato può licen
ziare o schiaffeggiare un ope
raio senza essere nel giro di 
21 ore cacciato dal suo 
posto? 

K tuttavia, già oggi mol
to di nuovo vi è che ci con
sente di celebrare il 2ó apri
le con part icolare fiducia. 
non solo con la passione sen
timentale che nasce dal ri 
cordo di tanti sacrifici e tan 
ta qlori.i. non solo per mo
bilitarci in difesa di valori 
insidiati e ili conquiste in 
perìcolo come a \olto ci ac
cadde nel passalo, ma per 
porre più avanzati obicttivi 
e accelerare una marcia in 
avanti. Vi e di nuovo che 
Ir esigenze democratiche e 
rivoluzionarie, proprie della 
Resistenza vecchia e giova
ne sono ancor più universal
mente sentite, sono ancor 
più profondamente calate 
nella coscienza democratica 
del paese. Non per caso. 
mentre i settori più retrivi 
della nostra società naziona
le ed anche dei nostri gruppi 
dirigenti trattengono a sten
to le lacrime per la sorte 
ignominiosa dei Salan, men
tre il fascismo europeo tutta
via non disarma e il capitali
smo monopolistico straniero 
e indigeno si conferma ma-
trte* di un fascismo sempre 

riproducentesi in nuove for
ine — non per caso il 2.") 
aprile noi lo celebriamo sot
to il segno di una unità an
tifascista ancora più larga 
che nel passato. Non per ca
so anche una parte della stes
sa maggioranza governativa 
si mostra sensibile a questa 
spinta, e alcuni dei suoi uo
mini rappresentativi vi par
tecipano. Nò questa conver
genza che si rinnova sui 
grandi temi della Resisten
za, ha valore stancamente 
commemorativo, bensì di vi
va attualità; così come non 
un semplice valore storio
grafico bensì di impegno e di 
testimonianza per l'oggi ha 
quel fiorire di iniziative e 
riscoperte culturali che, nel 
richiamo alla Resistenza, ca
ratterizzano tanta parte del
la produzione oggi più va
lida. 

Molte brecce sono dunque 
aperte, e al movimento del
le masse tocca dilatarle per 
potervi penetrare con pie
nezza dì forze. Non può che 
esser cosi, poiché la lotta 
di liberazione e ciò che ne è 
derivato — anche se con più 
lunga marcia e pili dure fa
tiche di (pianto non sognas
sero i combattenti di allora 
— improntano di sé l 'intero 
periodo storico che viviamo 
e sono hi radice inestirpabile 
del presente. K poiché lotta 
di liberazione ha voluto 
dire e vuol dire l o t t a 
dei comunisti , in primo luo
go, a fianco di ogni altra 
forza popolare e democrati
ca, e vuol dire lotta degli 
operai e dei contadini, come 
forza liberante della società 
nazionale, precisamente in 
questa nostra funzione.deci
siva e nel movimento delle 
grandi masse noi continuia 
ino a indicare con piena con 
sapevolezza storica non solo 
la radice ma la leva di ogni 
follilo sviluppo democratico 
e socialista. 

LUIGI PINTOR 

Gravissima decisione che apre una nuova corsa alle armi di sterminio 

Kennedy dò il via alle prove H 
Respinti gli appelli 
di Nehru e U Thànt 
La prima esplosione potrebbe essere effettuata oggi - « Il po

polo americano non è certo che la decisione è giusta », scrive 

il «New York Times» - Il premier inglese Macmillan negli USA 

WASHINGTON. 2-1. — A\>- del Pacifico. Gli esperimenti. 
pena quindici minuti dopo 
clic il Segretario generale 
ddl'OXL'. 'U Thant. aveva 
lanciato da \'eiv York un iiw-
pello agli Stati {filili uffin-
chè desistessero da qualsiasi 
esperimento nucleare, il pre
sidente Kciwedw lui niitorir-
zato la ripresa delle esplo
sioni atmosferiche america-
ne < non appena i prepara
tici saranno compiuti 3. .-imi-
tono appello era stato ri
colto oggi dal primo mini
stro indiano, Nehru, attra
verso una breve dichiara
zione /al ta alla Camera di 
Nuora Delhi. Il presidente 
americano, ignorando ogni 
richiamo, ha /alto diramare 
questa sera il seguente co
municato dalla commissione 
per l'energia atomica: « La 
commissione per l'energia 
atomica annuncia che il pre
sidente Kennedy lui autoriz
zato la commissoine ed il di
partimento della difesa a 
procedere ad ima serie di 
esperimenti con armi nuclea
ri nell'atmosfera nell'arca 

che saranno condotti dalla 
"Joint Task Force 8" intsta 
sotto ti comando del maggior 
generale A. D. Starbird, ini-
rieranno non apponi saranno 
operativamente attuabili » 
A'on si esclude die la prima 
esplosione sta ni propniiimin 
per domani e comunque per 
questa settimana 

Questa sera ci si chiede an
cora a Washinpfon se vera
mente Kennedìi vorrà assu
mersi la responsabilità di da
re un'altra spinta alla corsa 
agli armamenti e se > l'auto
rizzazione » concessa alla 
commissione atomica è defi
nitiva. Anche se si nutrono 
poche illusioni, si vuole an
cora credere che il presidente 
americano ascolterà all'ulti
mo gli appelli che sempre più 
Tiumcrosr giungono «dia Casa 
Hianca. / più autorevoli ~~ 
dicevamo — sono stari oggi 
quelli di Nehru e V Thant. 

Il primo, parlando alla Ca
mera indiana, lui detto: < lo 
mi rivolgo al presidente Ken
nedy per chiedergli di ri

nunciare alla Mia decisione 
e di osservare la tregua nu
cleare fintanto die hi confe
renza di Ginevra discute. 
Non è questa mia proposta 
/ormale, ma io parlo qui in 
forma ufficiale, e spero di 
essere ascoltato dagli Stati 
Uniti come dall'Unione So-
vietica. La ripresa degli espe
rimenti nucleari da parte 
americana porterà ad un'al
tra serie di esperimenti so
vietici. aumentando le pro
babilità di. fallimento della 
conferenza di Ginevra >. 

Nehru ha parlato, come si 
rode, in termini moderat i . 
ma la sua dichiarazione non 
lascia dubbi sul fatto che 
gli Stati Uniti, e non l'URSS. 
verranno tenuti in India re
sponsabili per il rilancio del
la corsa alle nuore armi , che 
la decisione americana com
porta. 1 

In questo M-IISO. la preso 
di posizione del premier in
diano sanziona. tra l'altro. 
il fallimento del tentativo 

(Contimi* In in. JI.IK. V mi.) 

Nuova vittoria spaziale sovietica 

In orbita Cosmos 3 
Segnali "idioti,, 

dal Ranger U.S.A. 
Il progni in ni si del satel l i te sovietico — Perdu ta or

mai ogni speranza di controllare la sonda americana 

Azione di forza a Orano 

ORANO — L'esercito ha assunto il controllo dr | punti stratctlrl nrl quartieri europei dell* città, per ««rancare l'a/lorir 
drll'OAS ( ' o 11' pagin:» e informazioni i 

Se scoppieranno le bombe atomiche americane 

Gromiko: Saremo cosiretti 
a sperimentare nuove anni 

Krusciov incaricato di formare il nuovo governo - Brezniev 
confermato alla Presidenza del Soviet Supremo dell'URSS 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 24. — Davanti al 
Soviet Supremo riunito in 
seduta plenaria, Xikita Kru
sciov. in base all 'art. 70 della 
Co5tituzione, ha rassegnato 
oggi te dimissioni dalla ca
rica di presidente del Con
siglio dei ministri insieme a 
tutti i membri del governo 
ed e stato reincaricato per 
acclamazione di formare 
quello nuovo. La presenta-
z'one del nuovo governo e 
la votazione da parte delle 
due Camere, avverrà nella 
seduta di domani, che po
trebbe essere quella conclu
siva di questa sessione inau
gurale della nuova legisla
tura. 

Fare previsioni sulla for
mazione del nuovo governo 
e diffìcile: quello dimissio
nario è stato lungamente ap
plaudito per il suo operato 
ed è certo che molti dei suoi 

membri, anche se non tutti. 
si r i troveranno nella nuova 
formazione. 

A parte questo, la seduta 
odierna ha registrato altri 
due avvenimenti di grande 
interesse: l'elezione del So
viet Supremo e un rapporto 
di Gromiko sulle trat tat ive 
ginevrine e sui suoi colloqui 
privati con il segretario di 
Stato americano sul proble
ma tedesco. 

Gromiko ha espresso alcu
ni apprezzamenti positivi in 
men to all 'atteggiamento as 
sunto da Rusk su aspetti par
ticolari del problema tedesco 
e di Berlino ovest. Tuttavia. 
ha sottolineato il ministro 
degli Esteri sovietico, l'espe
rienza insegna ad essere 
estremamente prudenti , t an
to più che gli americani sem
brano decisi a cominciare, 
tra poche ore, i loro esperi
menti nucleari : < Se gli Stati 

Uniti — ha affermato con 
forza il ministro degli Este
ri .sovietico — riprenderan
no le esplosioni sperimentali 
nucleari, il governo sovietico 
sarà posto di fronte alla ne
cessita di rispondere con la 
prova di nuovi tipi di armi 
nucleari per assicurare la di
fesa del paese, quella dei 
suoi alleati e della pace 
mondiale. Noi daremo una 
ferma risposta a qualsiasi 
prova occidentale, sia nella 
atmosfera che sottoterra o 
sott'acqua ». 

La seduta del pomeriggio, 
dopo che in mattinata il So
viet Supremo aveva sbrigato 
le pratiche correnti (riele
zione della commissione di 
verifica dei mandati e appro
vazione dei decreti emanati 
tra dicembre e oggi dal prc~ 
sidium decaduto), si è aper
ta con la comunicazione'di 
Krusciov, letta dal presiden

te Spiridoin'v: «Conforme
mente air .uticolo 70 delia 
CostituziKue — dice la di
chiarazione — e m riferi
mento all 'ordine del giorno 
che prevedi- in uno dei suoi 
punti la formazione del nuo
vo governo, il Consiglio dei 
ministri depone i suoi poteri 
e prega che ciò sia reso noto 
a! Soviet Supremo >. 

Podgomi. su incarico dei 
deputati di 8 repubbliche fe
derate. ha tratteggiato quin
di un rapido bilancio del la 
voro svolto dal governo d i 
missionario ed ha proposto 
che il Soviet Supremo ne ac
cetti le dimi>sioni, ne appro
vi l 'attività <• incarichi Kru
sciov di presentare il nuovo 
governo. Krusciov è stato 
lungamente applaudito. 

L'elezione del nuovo prc 
sidium registra un importan 

AUGUSTO PASCAL»! 

(Continua In 9. par.-7. <*•!.) 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 24 — LTimnu* 
Sovietica ha inoso o.U'-ii in 
oibita un nuovo satollilo ar
tificiale: il < Cosmo.s 3. ». 
L'annuncio e stato dato dal
la < TASS > con un comuni
cato ufficialo. 

* Il 24 apulo 1002 e «italo 
effettuato ni Unione Sovie
tica un riuscito lancio in oi-
bita di uu nuovo satollilo ar
tificiale «lolla t o n a , il « Co
dino 3. ». A borilo «lei satol
lilo sono installati uppuiec-
chi scientifici destinati a pio-
M»I>UÌIO Io indagini nello spa
zio cosmico in conformità con 
il programma annuncialo 
dall'agenzia « TASS > il 10 
mar /o di quest 'anno. Oltre 
a^h apparecchi scientifici, :1 
^ Coeiinos 3.» ha a boi do un 
.sistema ladiotolomoliico a 
più catene u dispositivi ra
diotecnici per misurine la 
traiettoria. Secondo i dati 
provvisori, il satellite seguo 
un'orbita vicina a «inolia che 
eia stata calcolata. Il perio
do di lota/ ione del .satollile 
o di 03,8 minuti . L'angolo di 
inclinazione dell 'orbita u-
hpotto aH'iajuatore e di 4H 
gradi e 50 minuti, il suo 
apogeo e di 720 km. e il suo 
perigeo ili 220 km. \x in for
ma/ioni ladiotclenietrtche co
piate dal .satellite dimostra
no che lo apparcc«'hiatutc di 
bordo funzionano i c i l i a r 
mente. \A> informazioni tele
metriche e tu t te Io altre noti
zie pervengono al contro di 
coordina/ione o ili calcolo ». 

Kd ecco il "piano di vo
lo" del < Cosmos 3. ». Il sa
tellite sorvolo!a le seguenti 
citta (le oio corrispondono 
all'ora di Mosca, duo ore in 
pili cioo rispetto a quella ita
l iana): Citta «lei Messico ai-
Io 11.28. New York allo 11.30. 
Addis Abdia allo 12 02. IA>S 
Angeles alle 13.00. Melbourne 
allo 14.13, San Francisco al
lo 14 43. Montreal allo 14 53. 
Pretoria allo 15,24. Chicago 
allo 18 06. Giakarta alV 19.07. 
Ilio do .lanouo alle 20 04 

La notizia che l'Cnione So-
vietica av«-va messo in orbi
ta un nuovo satelliti ' artificia
le. il terzo «Iella st»ri<\ inca
ricato «li s tudiare Io fase»* «li 
particelle radioattivo posto a 
grande altezza «•. por questo. 
«lenominato «Cosmos IH ». «• 
circolata al Soviet Supremo 
nell'intorvalk» fra la seduta 
mattutina e quella pomeri
diana. 

Si «• subito saputo — jioi-
cln; fra i deputat i non man
cano gli esperti in materia -~ 
che il «Cosmos I I I» perse-
guii-a gli stessi «dilettivi «lei 
suoi due preclecessori. pur 
avendo nei Ior«i c«>nfr«>nti una 
variante: un apogeo più bas
so (720 Km. contro i 900 e 
più del primo «-«I i 1500 del 
secondo), cioè un obiettivo di 
ricerca nuovo. 

K" noto infatti che a «lif-
ferenti altezze le caratteristi
che fisiche «lello spazio co
smico variano, por cui. |ior 
un'indagine seria e prepara-
t«>ria «lei voli umani at tra
verso queste fasce «li perico
lose radiazioni, e necessarm 
sondarle a livelli diversi- A 
700 Km. «li alte/za il poten
ziale radiattivo delle fasce 
corpuscolari e notevolmente 
inferiore rispetto alle altezze 
più elevate, ma è sempre un 
potenziale che dev'essere de
terminato prima «li qualsiasi 
prova umana. 

Il lancio di < Cosmos III > 
conferma, in ultima analisi. 
che questa serie, cominciata 
dai sovietici il 16 marzo scor
so. ha lo scopo di raccoglie
re il numero più elevato pos
sibile di dati concernenti le 
proprietà fisiche di queste zo
ne cosmiche, prima di una 
n u o v a impresa spaziale 
umana. 

Ma quale sarà questa im
presa? I progetti sono molti 
e tut t i sanno che la Luna e 
ormai un -obiettivo sempre 

più vicino por l'uomo. Ala. a 
costo di deluderò i lettori, bi
sogna «lire che la Luna o 
* praticamente » ancora lon
tana. lontana almeno parec
chi mesi, so non un anno e 
foiso più. IMinui della Luna. 
bisogna sperimentare il rien
tro di un corpo cosmico nel
l'atmosfera terrosi re (et! il 
suo regolino atterraggio). 
non già da un'orbita circo
lare. uni «la un teorico v«>lo 
negli spazi interplanetari. 
l'or spiegarci meglio, bisogna 
saper trasformalo l'orbita el
littica in orbita circolare. E 
questa orbita ellittica, per
che la prova sia valida, devo 
per lo mono at traversare lo 
famose radiazioni, di cui si 
statuto occupando i satelliti 
«Cosmos 1., 2. o 3.». Keeo 
il significato di questa serio 
«li lanci e lo sue prospettivo 
più immediate. 

Stamatt ina, naturalmente. 
Gngarin e Titov. deputati al 
Soviet dell 'Unione e ttitt'e 
due presenti in sala, sono sta
ti assaliti «lai giornalisti, ma 
si sono chiusi in un pruden
te silenzio. 

Titov ha confermato che 
partirà per gli Slati Uniti al
ia fine «lei mese insieme alla 
delegazione scientifica sovie
tica. « Non so — egli ha «lot
to rispondendo a una doman
da — se polri» incontrarmi 
con (ìlenn. Non dipende «la 
me. Io comunque ne sarei 
lieto ». 

Parlando «lei suoi studi re
centi. ha poi confessato con 
granile modestia: <• La scuola 
o difficile e va così così. La 
scienza non entra «la sola in 
testa. A«l ogni modo, speria
mo bene ». 

A. P. 

Sessantamila 

minatori 

delle Asturie 

in sciopero 

In decima pagina 

le i n f o r m a z i o n i 

sulla grande lotta 

contro i salari di 

fame della Spagna 

franchista 

C A P E C A N A V E R A L — Il 
lancio del Ranger 4 verso 
la Luna è completamente 
fallito. I tecnici americani 
hanno abbandonato ogni ten
tativo di controllare e diri
gere il volo del satellite. Un 
guasto nelle apparecchiatu
re elettroniche ha messo a 
soqquadro il « cervello » del 
satellite il quale non è più 
in grado di eseguire gli or
dini lanciati da terra e vola 
senza controllo nello spazio. 
Ha emesso dei segnali radio 
che gli stessi tecnici hanno 
definito - idioti >. Se il sa
tellite proseguirà la sua tra
iettoria potrebbe giungere si
no alla Luna e precipitare 
contro la superficie lunare a 
diecimila chilometri all 'ora. 
i l n decima pagina le infor
mazioni». 

Sulle elezioni e la svolta a sinistra 

Amendola parla 
all'assemblea 

dei comunisti del Sud 
N A P O L I , 24. — SÌ è svolta, 

nel salone dei Congressi del
la Mostra d'Oltremare, l'as
semblea dei dirigenti delle 
organizzazioni e dei candi
dati comunisti del Sud. 

Il compagno on. Giorgio 
Amendola, della Segreteria 
nazionale del PCI , ha intro
dotto il dibattito svolgendo 
una relazione sul tema: « I l 
voto delle popolazioni mer i 
dionali per la «volta a si
nistra e la rinascita del 
Mezzogiorno ». 

Dopo *ver rilevato l ' Im
portanza politica decisiva 
che, nell'attuale situazione, 
assume II voto del 10 giu
gno, che interesserà, nel 
Sud, grandi città come Na

poli, Bari , Foggia e nume
rosi altr i Comuni, il compa
gno Amendola ha indicato 
nella lotta per la pace, per 
uno sviluppo economico anti
monopolistico e per lo svi
luppo della democrazia poli
tica e delle autonomie lo
cali, i compiti fondamentali 
del movimento democratico 
e dei comunisti meridionali. 
La realizzazione di questi 
obiettivi è infatti condizione 
essenziale per consentire al 
Mezzogiorno di superare la 
attuale situazione di arretra
tezza nel confronti del resto 
del Paese, che ii • miracolo 
economico » ha, in questi an
ni , accentuato. ( I n 2* pagina 
il resoconto). 

delle 
sezioni 
del PCI 

di MARIO 
ALICATA 

A tutti 1 Segretari 
delle Sezioni del PCI 

Cari compagni, 
molti di vai hanno parte; 

cipato, nei giorni scorsi, agli 
(ittici proi'iuciali clic hanno 
avuto per temo il rinuoi'u-
Hiento dell'Unità e il JIUOUO 
sh rzo che viene chiesto al 
Partilo e a tutti i compagni 
per numciiturno la diffusione 
quotidiana e nei giorni festi
vi. Tutti sapete che dal l-
Maggio l'Unità auiueiitcnì le 
pagine e si presenterà in una 
veste rinnovata, e tutti siete 
già impegnati nella organiz
zazione della diffusione stra
ordinaria che in quel giorno 
porterà a un milione di copie 
la tiratura del quotidiano del 
Partito. 

Un milione di copie è 
senza dubbio una bella ci' 
fra: una cifra che non è rag. 
giunta, in Italia, da nessun 
altro quotidiano, e die dà 
una testimonianza precisa 
della forza del Partito e del
la forza dell'Unità, dell'am
piezza dei nostri legami con 
i lavoratori e con tutto il 
popolo. Questa cifra è miche 
il segno, però, delle grandi 
possibilità che ci sono per 
aumentine di decine di mi-
gliaia di copie, non solo "> 
occasioni straordinarie come 
«lucila «lei 1. Mangio, tua 
ogni giorno, la diffusione 
del nostro quotidiano. 

E' chiaro che non è pos
sibile compiere tutti i giorni 
lo sforzo die viene compiuto 
da tutto il Partito in occa
sione della diffusione del 
l. Maggio. Ma nelle dìscti.s-
sioni che si sono sviluppate 
nel corso degli attivi provin
ciali è anche risultato chia
ro che molto, moltissimo si 
può fare ancora perchè tutte 

. le Sezioni del Partito dedi
chino ai problemi della no
stra stampa, e della sua dif~ 
fusione, un'attentione mag
giore e aiutino in questo 
modo un aumento della dif
fusione, non solo straordina
ria. ma permanente, del-
l'Unità. 

/ compagni dell'Unità san
no bene, e non se lo nascon-
dono, che molto dipenderà 
dal modo con cui essi sa
pranno fare il giornale, sa
pranno migliorarlo, sapran
no superarne i limiti r i di
fetti, sapranno renderlo ca
pace di conquistare maggior
mente l'interesse dei vecchi 
e di nuovi lettori, di parlare 
in modo persuasivo e chiaro 
ai compagni e a tutti j lato-
rafori, a tutti i democratici 
e gli antifascisti: in una pa
rola, di assolvere al ruolo, 
che è proprio dell'Unità, di 
essere la voce dtfH'opposùio-
tic democratica nel nostro 
Paese, di tutti coloro che-
vogliono una effettiva svolta 
a sinistra nella vita italiana, 
che vogliono avanzare, supe
rando le resistenze gli equi
voci e le contraddizioni che 
ancora contraddistinguono 
questo momento della lotta 
politica, sulla strada del rin
novamento democratico, ver
so il socialismo. Ma anche 
per migliorare il nostro gior. 
naie, noi abbiamo bisogno 
della simpatia, dell'aiuto, 
della fiducia di tutti i com
pagni: in primo luogo, di 
quella fiducia che si esprime 
nel considerare il giornale 
come cosa propria, che ap
partiene a tutu ì comunisti, 
che interessa e non può non 
interessare tutti i comunisti 
e che quindi va letto da tutti 
i comunisti con attenzione t 
con intelligenza, anche per 
scoprirne e segnalarne i di
fetti. i limiti, le lacune, « 
aiutare in questo modo ta re
dazione a superarli. Ciò che 
l'Unità chiede a tutti i com
pagni è di essere non dei 
semplici lettori e dei sempli
ci diffusori dell'Unità, ma 
degli « amici dell'Unità » nel 
senso più pieno della parola, 
cioè dei collaboratori consa
pevoli della redazione del 
giornale nell'opera volta a 
migliorarlo e ad aumentarne 
ancora la diffusione. Ciò che 
l'Unità chiede a tutti i com
pagni è di essere gli orga
nizzatori dei nostri lettori, 
non in modo amministrativo 
e burocratico, o formale, rul
la carta, ma aiutandoci ad 
allargare e a rendere piò ro
busti i legami del giornale 
con le decine e decine di mi
gliaia di lettori nostri, che 
non sono membri del Parti
to — operai, contadini, arti
giani, giovani, donne, stu
denti, intellettuali, profes
sionisti — e che noi deside
riamo siano anch'essi dei 
lettori diversi dai lettori de
gli altri quotidiani, uniti a 
noi da un vincolo più robu
sto, più profondo e pia tu-
tfingente, dalla volontà di 
collaborare € rendite fin 
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